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Canne della Battaglia, il sistema delle masserie, la storica fontana di San Ruggiero: che fare?
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Foto di Angelo Chiariello – 2008 (copyright)

TRACCE ARCHEOLOGICHE E PRESENZE STORICHE 

NEL TERRITORIO DI CANNE DELLA BATTAGLIA

Il tema “ Tracce archeologiche e presenze storiche nel Territorio di Canne Della Battaglia “  per  me è assai stimolante perché riaccende i ricordi di due grandi  passioni: quella venatoria e quella della storia che inevitabilmente mi condussero sulle tracce archeologiche del nostro territorio .

Lo stesso tema, però, ravviva in me il tormento per gli scempi archeologici perpetrati nell’area  di Canne, dove  per malizia e colpevole negligenza, sono state distrutte e cancellate eccezionali pagine di civiltà  e di storia..

Parlare dei siti archeologici ormai scomparsi, credo che  non rientri nell’utilità di questa relazione, comunque a titolo di “pro memoria” affido alla biblioteca del Centro, la mia prima pubblicazione dal  titolo  “Archeologia Con  La Lente “ -  Indagini sul Territorio Di Barletta e Canne”- precisando che i reperti di cui si tratta si trovano in maggior parte presso la Soprintendenza Archeologica. 

Devo ringraziare il Centro di Studi Normanno-Svevi perché mi offre l’opportunità di rendere pubblica, in sede più confacente, una scoperta archeologica..

“ Negli ultimi tempi, purtroppo, Canne della Battaglia venne deufradata ancora una volta della sua Romanità perché  qui venne mandato dalla Soprintendenza un archeologo medioevista che, nelle sue campagne di scavo, per esigenze di metodo,  prese a distruggere tutto ciò che non era medievale, ma spero che ne abbia conservato le relative fotografie.

Per questo motivo, come socio fondatore del Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia , attendo che la Soprintendenza o chi per lei, pubblichi  gli esiti di quegli sconsiderati interventi.

La Dott.ssa Archeologa Marisa Corrente,  subentrata al precedente Dirigente dell’Antiquarium, su 

[image: image1.emf]nostro invito, si benignò di fare un breve sopralluogo per rilevare alcune tracce archeologiche che da sempre, in seguito all’erosione meteorica,  affioravano  nell’antico terrazzo fluviale dell’Ofanto, sottostante alle colline di Canne.
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Quando attuammo questa documentazione alla presenza della Dott.ssa Marisa Corrente, direttrice dell’antiquarium di Canne della battaglia, il terrazzo fluviale era integro, tanto che recuperammo anche due denti di cavallo in esso inglobati, ma in un secondo sopralluogo, fatto verso la fine del 2008, il terrazzo non esisteva più, perché nonostante rientrasse nell’ambito del parco archeologico-naturalistico dell’Ofanto, è stato impietosamente sbancato, forse da una  associazione di tombaroli, che opererebbe con il benestare dei proprietari dei terreni, approfittando della mancanza di  sorveglianza. Così e scomparsa l’intera altura della Madonna del Petto (scavi Lo Porto , Muntoni ) e lparte della collina di San Mercurio con i sottostanti resti della chiesa , ispezionati dal Dott. Andreassi, inviato su nostra richiesta dall’ allora Soprintendente Prof. De Julis. In questo “scasso” recuperammo un’acquasantiera di pietra che consegnammo al custode dell’Antiquarium, Sig. Ruggiero Gorgoglione.

Si potrebbero utilizzare questi dati  per approfondire le ricerche in merito alla documentazione “salvata” , perché esiste ancora la possibilità di eseguire saggi lungo la fascia interna del terrazzo, rimasta integra perché coltivata a vigneto e  che si estende in larghezza dalla strada camionabile delle “Salinelle” fino ai residui  margininali del terrazzo ormai sbancato.

A proposito di questa parte interna c’è da segnalare che nello stesso giorno del sopralluogo della Dott.ssa Corrente, poiché verso la strada affiorava una sepoltura, la Dottoressa Archeologa, approfittando che sulla collina di Canne erano in atto lavori di sistemazione dei ruderi,  eseguiti da un cantiere napletano, si rinvenne affiorante una sepoltura terragna, che la Dott.ssa Corrente fece sterrare. La sepoltura risultò essere alto medievale, perchè non fu rinvenuto alcun oggetto in connessione con lo scheletro.

Ma ciò che impressionò gli astanti fu il fatto che lo scheletro aveva i piedi imprigionati in una specie di anello ellissoidale di pietra.

Il significato è rimasto  oscuro, perché non si conoscono casi simili di raffronto.

Una personale  ipotesi,  sarebbe connessa  al concetto del “pavor mortui” ossia si legava il defunto nella presunzione che potesse tornare in vita per arrecare male ai viventi 

Altri ritrovamenti che potrebbero essere in connessione con la battaglia di Canne

Poichè stiamo parlando di Canne della battaglia, non posso esimermi da segnalare altri ritrovamenti desunti da un mio libro di prossima pubblicazione, riguardante i reperti affioranti  dal mare di Barletta (Ariscianne) in seguito alla demolizione delle potenti masse detritiche operata dall’erosione epicostiera, nel presupposto che l’Ofanto con le sue impetuose piene e con il  suo vagare nella piana abbia potuto raccogliere e trasportare in mare anche le testimonianze delle battaglie di Canne.

Qui al di là di molte monete repubblicane, databili intorno al II e al III sec. a.C , presentiamo alcune armi:, consegnate alla Soprintendenza, sperando che non si polverizzino e che sia fatta scientificamente una datazione. 

In questo senso preghiamo il Centro mdi Studi Normanno-Svevo di intervenire, poiché le armi consegnate furono racchiuse in una cassa che ancora dovrebbe trovarsi nei depositi dell’Antiquarium di Canne.

A titolo informativo si riporta che i fondali antistanti alla costa di Barletta sono disseminati di antiche armi, compreso spade di bronzo e gladi romani.







Altri Ritrovamenti in probabile connessione con la Battaglia di Canne

Intorno agli anni 80, quando fondai l’Archeoclub Federico II, mi giunse notizia che in contrada “Polvere” durante lavori di sbancamento per l’impianto di un vigneto erano venute in luce sepolture terragne che sembravano fatte in modo affrettato perché erano senza coperture o casse litiche e in fosse poco profonde, quasi superficiali scavate in un sottile strato di humus ( vedi sotto).

 L’antichità ne era attestata dal fatto che molte  ossa e teschi erano inglobate tra le radici di mandorli secolari. 

La contrada polvere si trova ai margini del tratturo per la transumanza Barletta – Grumo ed è prospiciente all’antico fiume dell’ Aveldium..

Questo ampio tratturo, vicino a un impetuoso corso d’acqua, idoneo al transito di soldati e cavalli con i relativi carriaggi probabilmente fu percorso dagli eserciti che si scontrarono a Canne 

Qui, altre a una trentina delle suddette sepolture,  fu rinvenuto un pozzo con ossa umane e ceneri , il sottoscritto in data 22. 11. 1976, informava il Sindaco Ing. Frezza, che a mezzo dispaccio , richiedeva l’intervento d’urgenza di studiosi della Soprintendenza. Sotto tele data , alle ore 13,30 interveniva sul posto il custode dell’Antiquarium di Canne, il Sig. Gorgoglione  Ruggiero.

Ma il Soprintendente di allora, il Prof. Felice Loporto lo richiamò in sede, annullando la missione.

Documentazione fotografica  più dettagliata esiste presso la Soprintendenza di Bari
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Questo è un   antico terrazzo scavato dal fiume, quando lambiva le colline di Canne: da reperti affioranti e recuperati nel taglio naturale del terrazzo, si deduce che l’epoca della sua  formazione, molto probabilmente dovette  risalire dopo  il VI sec. a.C., poichè i soci dell’Archeoclub Federico II ivi  recuperarono e consegnarono alla Soprintendenza un’urna cineraria con dentro un vasetto di tipologia daunia.


I due reperti si trovano ancora presso la Soprintendenza di Taranto


Il giorno del sopralluogo della Dott.ssa Marisa Corrente, mi fu possibile fotografare e documentare la situazione degli affioramenti rilevati,  per cui ne compilai un diario con foto, che consegnai  all’ Antiquarium di Canne, dove dovrebbe trovarsi 





Parte di  sarcofago, contenente nell’interno due teschi che la Dott.ssa fece portare all’Antiquarium.


 E’ probabile che i due teschi provenissero di una deposizione postuma, anche perché non fu trovato alcun  osso del corpo.


Nel deposito residuale interno si trovò una piccola piastra rettangolare di bronzo, forse una maglia di armatura. 





Come si vede la sepoltura era coperta da un tumulo mediolitico, che faceva pensare a una tomba dolmenica, ma ciò fu poi subito escluso per la presenza nel pietrame  di scheggioni di grossi dolii di epoca romana, nonchè per la piastra bronzea.


I personaggi vicino alla struttura sono il Dott. Enrico Lattanzio, primario radiologo e il Sig. Vincenzo Tupputi.








Poco distante dal sarcofago, si rinvennero altre  tre sepolture, consistenti in  pozzetti  contenenti ossame e probabili  ceneri con frustoli carboniosi ( vedi alla base del pozzetto) tutte ricoperte da pietrame e cocci di grossi dolii.





Particolare del pozzetto illustrato sopra: si  notino i profili delle pareti delimitate e sostenuta da lastre grezze di calcare. Anche le altre sepolture a pozzetto  presentavano le stesse caratteristiche 





Particolare  del sarcofago con relativa copertura





L’accesso al pozzetto chiuso con pietre 





Settore del terrazzo vicino alle sepolture: tracce di forte incendio: Qui si rinvennero molti scheggioni di doli bruciati  e un bordo di questi con il rilievo di una foglia fu consegnato alla Dott.ssa Corrente e dovrebbe trovarsi presso l’Antiquarium.








Eloquenti testimonianze della battaglia di Canne ? Altri grossi frammenti di dolii  fortemente combusti.  


La gola intorno al bordo (vedi sopra)  e i solchi intorno alla spalla  del recipiente a destra denotano chiaramente la loro funzione di contenitori per essere legati sui carri  con corde, per il trasporto delle vettovaglie al seguito degli eserciti. In ogni battaglia, la strategia prescrive di bruciare i carriaggi  per “tagliare” i viveri ai combattenti nemici. 





particolare del grosso coccio concavo che si vede nel pietrame sopra insieme ad altri frammenti fittili





un altro pozzetto con dentro ceneri qualche raro osso, frustoli carboniosi ricoperti da   un grosso coccio di dolio








Un pozzetto verso la superficie alta del terrazzamento  e sotto fori praticati dall’erosione  dietro i quali si intravede una cavità. Anche in questo pozzetto ci sono frammenti di dolii di epoca romana.


La foto è stata presa dal basso verso l’alto





Nel taglio del terrazzo in alto, verso il piano di calpestio affiorò una tomba a camera di piccole dimensioni.. Per le difficoltà di accesso non potemmo esplorarla, anche perchè presumibilmente era stata già trafugata. Anche questa fotografia è stata presa dal basso verso l’alto ed ha un difetto di parallasse, perchè pur essendo incastonata verticalmente nel terrazzo, sembra distesa orizzontalmente 
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Altra cavità, presumibile sepoltura a camera ricavata nella parte alta del  terrazzo fluviale 





 Spadone con fodero di legno, rivestito di cuoio, senza il manico, ben conservato nei materiali organici del fodero - lunghezza 70 cm circa: richiamarebbe  gli spadoni alto-medioevali ,  ma per il fodero di legno rivestito di cuoio, a detta di esperti, potrebbe essere attribuito anche  all’epoca romana, che usò armi simili   prima dell’introduzione  del gladio, che pare sia stato  introdotto dopo la battaglia di Canne . Rinvenimento presso la località epicostiera della “ Misericordia “   Consegnato alla Soprintendenza e depositato presso l’Antiquarium di Canne.                                                





Pesante punta di picca, arrotondata lungo l’asse e schiacciata al tallone per l’immanicamemto, probabile, arma (Kontòs?) della cavalleria pesante  barbarica, formata dai ”catafratti” o “contarii “  dal nome della pesante e lunga lancia (Kontòs), che con l’asta misurava circa due metri. Data la pesantezza,  veniva usata abilmente a due mani . Fu introdotta nella cavalleria romana del  Basso Impero intorno al II / III sec.d.C. - Incrostazioni anche profonde di piccoli ciottoli di ghiaia come il precedente reperto. Lunghezza della sola punta cm 30 . Consegnata alla Soprintendenza  c/o l’Antiquarium di Canne. Necessaria un esame di esperti, perchè potrebbe essere un’arma proveniente dalla foce dell’Ofanto. (vedi ghiaie)











Notare il sottile strato di humus in cui erano inumati i cadaveri. 


Il terreno decliva verso il sottostante fiume dell’Aveldium








Sotto un bambino, figlio del proprietario confinante, sceso nel pozzo mostra un osso umano  








A questo punto, tenendo presente i passati e gli attuali scempi archeologici perpetrati a Canne e dovunque nel territorio e nella città di Barletta , dopo una vita trascorsa in una difficile lotta  in  Difesa dell’archeologia, intesa come documentazione storica, devo amaramente concludere che oggi , per l’egoismo di pochi , per l’ ineguatezza delle leggi e per la colpevole negligenza non c’è più posto per la salvaguardia del patrimonio archeologico sepolto e della Storia. 


E forse, come altri studiosi hanno constatato, esiste a livello istituzionale, un piano deliberato per cancellare Canne.
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Puntale di fodero di spada con probabile schematismo simbolico  ( Bronzo ).


La figurazione a traforo  potrebbe rappresentare una divinità bifronte, con le braccia alzate,  stante su un groviglio di radici; ( Co Sopintendenza Antiquarium di Canne )
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